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Gli  alpini  biel les i  in assemblea
Marco Fulcheri rieletto presidente sezionale

Seppur chiamata ‘ordi-
naria’,  l’assemblea dei 
delegati talvolta ha un 

carattere speciale. Quando ad 
esempio va eletto o rieletto il 
Presidente della sezione, come 
quest’anno. E Marco Fulche-
ri, il 1° di marzo, si è carica-
to dell’onere del suo secondo 
mandato. L’appuntamento è 
da sempre segnato in grassetto 
nell’agenda degli alpini: evento 
importante e termometro esat-
to della salute alpina biellese. 
La sala conferenze è gremita, 
il vociare è quello abituale di 
chi si vede sovente e anche di 
chi si vede forse solo in questa 
occasione.
 

PROLOGO 
Un saluto del Presidente in sca-
denza ai presenti, ai Reduci, ai 
soci malati, al cappellano e ai 
marò dell’incresciosa vicenda 
indiana, gli onori alla Bandiera 
ed il saluto al vessillo precedo-
no il ricordo degli alpini ‘an-
dati avanti’ nell’ultimo anno: 
sempre tanti e sempre troppi, 
una collana che si sgrana senza 
tregua. Una preghiera finale di 
don Remo Baudrocco rafforza 
l’importanza della memoria.
Presiede l’assemblea Renato 
Zorio, quasi al termine del suo 
incarico di vicepresidente na-
zionale vicario; Dario Romer-
sa è il segretario.

RELAZIONE MORALE
Il consuntivo di un anno del 
Presidente non tralascia alcun 
dettaglio e si intreccia con il 
bilancio del suo primo trien-
nio, dà spazio agli interven-
ti dei vari responsabili delle 
Commissioni sezionali, dei 
quali elogia il lavoro svolto, 
insieme con quello del Comi-
tato di Presidenza e del Con-
siglio. Un grazie particolare ai 
custodi della ‘baita’: Rosalia e 
Otello. Prima però un interven-
to di don Remo che conferma 
la stima per gli alpini, la loro 
ricchezza di democrazia, la ge-
nerosità, l’amicizia e l’invito a 
proseguire nella denuncia della 
giustizia e dei valori di fondo. 
Un don Remo con un sorriso 
declinato verso una dolcezza 
grata per la vicinanza provata 
dopo il suo infortunio.

Biblioteca 
“Antonio Pirini”. 

La tenuta degli archivi viene 
relazionata da Ermanno Sola: 
sono 1.486 i volumi catalogati 
(87 in più dell’anno prima). Il 
lavoro e l’impegno continua 
immutato.

Museo biellese degli alpini 
Il sentiero della memoria

Marco ne mantiene la dire-
zione. Il museo continua ad 
essere un interesse di visita di 
scuole e comitive. La Regione 
Piemonte ancora deve 30.000 
€, un intoppo che ha blocca-
to per ora il secondo lotto dei 
lavori previsti. Lo scopo fina-
le del museo è di rammentare 
con forza che, dietro gli og-
getti esposti, c’è sempre una 
persona con la sua esperienza, 
anche se tragica. È la linea che 
guiderà la Sezione nella com-
memorazione del centenario 
della Grande Guerra, che par-
tirà il  prossimo 23 maggio per 
ricordare non il primo giorno 
di guerra ma l’ultimo giorno di 
pace.

Commissione 
Sede-Manifestazioni 

Lo stabile è oggetto di manu-
tenzione, anche per garantirne 
la rispondenza alle normative 
di legge: tinteggiature e sosti-
tuzioni sulle tubature esterne 
dell’acquedotto, la nuova  por-
ta carraia, gli accessori di infor-
matica per la segreteria e le at-
trezzature di cucina. Nel 2015 
saranno interessati il tetto, i 
cornicioni, terrazzo e scale. Il 
responsabile della Commissio-
ne, Italo Moi, riprende e com-
pleta l’esposizione  dandone 
tutti i dettagli operativi, senza 
dimenticare l’argomento cene, 
molto articolato e certamente 
impegnativo ma preziosissimo 
per il buon introito finanziario. 
Conclude con l’appello di rito: 
c’è sempre bisogno di nuovi e 
motivati volontari!

Manifestazioni sezionali 
2014 e 2015 

È una lettura fatta insieme 
all’uditorio di tutti gli even-
ti di Sezione e di Gruppo, un 
calendario fitto e variegato che 
lascia pochi spazi liberi e in-
teressa a tutti. Durante l’anno 
il calendario, compreso quello 

sportivo, viene continuamente 
aggiornato e sistematicamente 
diramato ai Gruppi. Il resocon-
to del Presidente non è privo 
di qualche nota amara – anche 
manifestazioni primarie quali 
i festeggiamenti di San Mau-
rizio stanno vedendo talvolta 
mediocri partecipazioni – al 
punto di chiedersi se il volume 
degli eventi organizzati non 
debba essere ridiscusso.  

Tücc’Ün. 
Il direttore Enzo Grosso parla 
del potenziamento della reda-
zione del giornale (con l’in-
serimento di Mauro Zegna) e 
degli sforzi costanti rivolti a 
una migliore informazione e 
alla migliore grafica. Questi 
mesi coincidono con l’avvio 
di un’attività commerciale 
nuova in tema di inserimenti 
pubblicitari; nuova, diretta e 
moderna e che dovrebbe per-
mettere il recupero graduale e 
programmato di crediti legati 
alle precedente gestione ester-
na di questi proventi.

Comunicazione e 
informazione

I mezzi informatici e il sito 
internet stanno spostando l’in-
formazione su un binario mo-
derno e molto diretto. Non tutti 
sono ancora pronti usarli ma il 
processo continua. Prendendo 
spunto dall’importanza  della 
comunicazione Ermanno Ger-
manetti propone due riflessio-
ni: il pericolo di deviazioni del 
buon gusto soprattutto da parte 
di chi ha compiti istituzionali 
nell’associazione e la necessi-
tà di individuare presto e con 
lungimiranza il nostro futuro.

Vita dei Gruppi. 
La Sezione può essere in buo-
na salute solo grazie a Gruppi 
attivi e determinati. C’è un 
intermezzo simpatico con la 
consegna della Targa del mulo 
da parte dei nuovi capigruppo 
eletti ai loro predecessori e il 
rinnovato invito del Presidente 
a non dimenticare il “mattone 
per la Sede”.
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Commissione cultura 
Centro studi 

Il centenario della Grande 
Guerra (con il coinvolgimen-
to delle scuole,  il progetto “Il 
Milite non più ignoto” e la mo-
stra itinerante) e il Libro Verde 
della solidarietà vengono illu-
strati da Alberto Ferraris.
   

Forza della Sezione
Il 2014 si è chiuso con 3.958 
alpini (- 36 sul 2013) e 1.218 
soci aggregati (+43).

Protezione Civile
Con il ricordo dell’indimenti-
cato Amelio Crotti, Giuseppe 
Ghione relaziona sull’attività 
svolta e i dettagli degli in-
terventi effettuati, non senza 
un appunto, giacché  la PC 
dell’ANA di Biella non sem-
pre è stata chiamata ad inter-
venire nelle situazioni che si 
erano venute a creare.
 

Commissione sportiva
Giancarlo Guerra descrive con 
soddisfazione un anno di otti-
mi risultati, anche a carattere 
nazionale.

RELAZIONE FINANZIARIA
Il tesoriere Pier Gremmo con 
l’abituale precisione snocciola 
i principali dati  di consuntivo 
e di preventivo per il 2015, 
commentando le diapositive 
della situazione finanziaria se-
zionale.

REVISORI DEI CONTI
Luciano Rosso chiude gli in-
terventi inseriti all’interno 
della relazione del Presidente 
e conferma il positivo esame 
fatto sui vari bilanci.

L’assemblea si conclude con 
l’informazione sulle quote so-
ciali, le ultime notizie di Otel-
lo Furlani sui dettagli operati-
vi dell’adunata a L’Aquila e la 
scelta dei delegati all’assem-
blea nazionale di Milano del 
31 maggio. 
Il Presidente, com’è suo solito, 
si congeda con un ampia  ri-
flessione ad alta voce, una sor-
ta di confidenza ai suoi alpini, 
concluso il suo primo triennio. 
Un mix di gratitudine e di co-
stante preoccupazione perché 
la Sezione possa  realizzare 
desideri ed aspirazioni, che 
cambiano nel tempo ma che si 
rifanno ai capisaldi tradiziona-
li, che danno da sempre forza e 
sicurezza. Essendo il taglio fi-
nale confidenziale, non manca 
qualche sfogo personale, che 
lamentela non è ma invito a 
prendere le distanze da inutili 
polemiche e ricercare piuttosto 
il buon senso, specialmente di 
questi tempi quando il futuro 
passerà attraverso un inevita-
bile cambiamento. 
Renato Zorio sigilla la fine dei 
lavori portando il saluto del 
Presidente nazionale e descri-
vendo la sua attività dell’ul-
timo anno da Vice presidente 
nazionale vicario, frenetica ed 
impegnativa ma  densa di sod-
disfazione personale. 
Presidenza, Consiglio sezio-
nale e Giunta di scrutinio. 
La conferma di Marco Fulche-
ri, la rielezione dei consiglieri 
rieleggibili e le nuove nomine 
hanno determinato il nuovo 
assetto di nominativi.  
 
            Ermanno G.

Sono già trascorsi tre 
anni dal 19 febbraio 
2012, quando l’As-

semblea mi affidò l’onore 
di guidare il popolo degli 
Alpini biellesi. Al termine 
del mio primo mandato, 
è necessario che il Presi-
dente “ tiri le  somme” su 
quanto fatto, su quanto po-
sitiva o negativa sia stata 
la sua esperienza e alcune 
mie riflessioni credo vi sia-
no dovute. È stato per me 
sicuramente un privilegio 
essere nominato vostro ti-
moniere, questo ha peraltro 
imposto compiti che spes-
so mi hanno costretto, per 
non smarrire la rotta asso-
ciativa, a scelte forse non 
condivisibili per qualcuno 
di voi, ma sempre prese 
da me dopo aver consulta-
to e avuto l’approvazione 
del comitato di presidenza 
prima , del consiglio se-
zionale poi e in alcuni casi  
dopo aver sentito il parere 
dei Capigruppo, convoca-
ti in riunioni ordinarie e 
straordinarie. Sicuramente 
la mansione di presidente 
non è incarico da affron-
tare con leggerezza, è 
sempre più impegnativa, 
non tanto per gli obblighi 
associativi, ma soprattut-
to per le responsabilità 
imposte dalle molte leggi 
e norme che disciplinano 
la nostra quotidiana atti-
vità. Il mondo va di corsa 
e poco spazio è lasciato al 
dialogo: troppe ore, in Se-
zione, si devono dedicare 
a carte e scartoffie; i tem-
pi esigono una gestione 
da azienda, una gestione 
amministrativa scrupolosa 
sia dal punto di vista fisca-
le che dal punto di vista 
economico, senza dimen-
ticare le direttive precise 
della sede nazionale, che 
devono essere osservate 
senza eccezione, anche se 
a volte può sembrare dif-
ficile seguirle: guai però a 
prestare il fianco a carenze 
o superficialità. 
I delegati all’Assemblea 

lo scorso 1° marzo hanno 
voluto riaffidarmi il timo-
ne della Sezione: grazie 
per la dimostrazione di 
fiducia nei miei confron-
ti, vi chiedo di essermi 
vicini, come lo siete stati 
in questi tre anni e di aiu-
tarmi, perché solo così un 
Presidente può camminare 
sicuro e avere la forza di 
compiere fino in fondo il 
proprio dovere per il bene 
dell’A.N.A.
Alla vigilia del nuovo 
triennio come vostro Pre-
sidente, non posso però 
limitarmi a descrivervi 
aspetti tecnici gestionali né 
tantomeno guardare solo 
al passato, è doveroso da 
parte mia parlarvi in primo 
luogo di vita associativa e 
proiettarmi sul nostro fu-
turo, che sono certo, no-
nostante tutto e qualcuno, 
sarà luminoso e riserverà 
ancora tante soddisfazioni 
alla Sezione tutta. Proprio 
riferendomi al domani, 
permettetemi uno sfogo 
iniziale: non vorrei anco-
ra dover sprecare troppe 
ore per cercare di sanare o 
risolvere questioni, come 
più volte ho detto e scritto, 
causate da soci che pensa-
no di essersi iscritti all’IO 
nazionale alpini e, per as-
soluta meschina mania di 
protagonismo, assumono 
comportamenti che crea-
no antipatiche ruggini fra 
noi e che  inevitabilmente 
minano la vita sezionale o 
dei Gruppi! Non manche-
rà comunque mai da parte 
mia l’entusiasmo e la buo-
na volontà per cercare di 
svolgere al meglio il mio 
incarico, agendo sempre 
nel rispetto dello Statuto, 
ma anche con “ buon sen-
so”, che per me vuol dire 
serenità di giudizio e sen-
so della misura, convinto 
che il cammino da percor-
rere insieme è quello del 
continuare a essere sem-
pre tücc’ün. Dovremo fare 
sempre squadra affiatata, 
essere famiglia alpina non 

solo a parole, ma coi 
fatti e ricordiamoci di 
parlarci sempre di fron-
te, non alle spalle. Basta 
con le futili polemiche 
che servono solo a dar 
aria ai denti, con queste 
situazioni non andremo 
da nessuna parte: miei 
carissimi Alpini, se non 
capiamo questo, ma di 
quale alpinità, di quale 
futuro associativo stare-
mo a cianciare?
Dobbiamo imparare a 
dedicare un po’ del no-
stro tempo tutti i giorni 
alla nostra Associazio-
ne: certo questo richiede 
tanta passione e spesso 
costringe a dover ri-
nunciare a qualcos’al-
tro, perciò evitiamo con 
comportamenti indivi-
dualisti e arroganti di far 
passare questa passione 
a chi nonostante tutto ce 

l’ha e con comportamenti 
da veri Alpini facciamola 
nascere in chi fatica a tro-
varla!
Non dimentichiamoci mai 
che il nostro spirito al-
pino, quello vero, quello 
dei nostri Padri fondato-
ri, dei nostri Reduci, dei 
tanti che vivono l’Asso-
ciazione, racchiude valo-
ri altrove scomparsi; non 
disperdiamoli, utilizziamo 
le nostre energie in posi-
tivo! Sono convinto che 
questo ci permetterà an-
che di recuperare i tanti, 
ancora troppi dormienti: 
prima di lamentarci ignavi 
nel constatare che stanno 
diminuendo le iscrizioni, 
facciamo l’esame di co-
scienza se con il nostro 
comportamento abbiamo 
fatto buona pubblicità alla 
nostra Associazione, se 
abbiamo fatto qualcosa 
per cercare di risvegliare 
l’anima alpina in chi non 
si è mai avvicinato a noi e 
ha abbandonato in cantina 
o in soffitta il suo Cappel-
lo; dobbiamo impegnarci 
in questo e se molti di loro 
non parteciperanno alla 
vita associativa, pazien-
za, li considereremo come 
tanti altri che pagando il 
bollino semplicemente si 
“abbonano”, ma econo-
micamente i numeri sono 
molto importanti e tutti 
possono comunque essere 
una risorsa, indipendente-
mente dal tempo che dedi-
cano all’Associazione! 
Voglio inoltre richiama-
re la vostra attenzione su 
una realtà troppo spesso 
sottovalutata e trascurata, 
che richiede anch’essa  un 
altro esame di coscienza: 
chiediamoci dove abbia-
mo sbagliato quando un 
nostro iscritto non rin-
nova; non dobbiamo più 
permettere che chi magari 
per anni è stato sveglio si 
trasformi in un dormiente 
di ritorno!

Carissimi Alpini e Soci
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In sezione con la posta è 
arrivata una lettera, in bu-
sta chiusa non affrancata, 

destinata alla redazione del 
nostro giornale. C’era la cro-
naca del concerto degli auguri 
al teatro Sociale, un reporta-
ge inatteso fatto da un inviato 
inatteso. Lo proponiamo vo-
lentieri. Abbiamo solo cura-
to un po’  l’ortografia e dato 
una sequenza ai momenti della 
serata (l’italiano andava un 
po’ aiutato e la lettera tradi-
va l’emozione) e lasciamo un 
eventuale commento ai lettori.

Ermanno G.

Carissimi alpini della sezione,
ero a Biella proprio il giorno 
del concerto degli auguri di 
inizio anno, l’appuntamento 
che vi date subito dopo le fe-
ste di Natale. Sono di origine 
biellese, emigrato da tanto 
tempo, alpino anch’io e capo-
gruppo da una vita (anche qui 
è complicato trovare qualcuno 
che si voglia caricare di que-
sto zaino e tutti hanno sempre 
cose urgenti da sbrigare per 

la famiglia). Con mia grande 
soddisfazione la nostra sede 
è parecchio frequentata e gli 
iscritti aumentano più o meno 
regolarmente. Abito molto 
lontano ma le notizie dell’As-
sociazione mi arrivano sempre 
e mi sembra di non avere mai 
lasciato del tutto la mia gente. 
Prima di emigrare ero anch’io 
iscritto ad un gruppo della vo-
stra sezione e avevo pure rico-
perto incarichi sezionali. Tanti 
anni sono passati da allora. 
Non ero più tornato e potete 
immaginare l’emozione di tro-
varmi al Sociale per una bel-

la serata. Tornando poi a casa 
ho messo giù queste note per i 
miei alpini. Ve ne mando copia 
e spero che troviate uno spazio 
sul Tücc’Ün.
Dunque, sono a teatro. I posti 
in platea sono quasi esauri-
ti ma in fondo ci sono ancora 
due poltrone vuote. Un grande 
cappello con nappina bianca è 
sul palcoscenico, ci sono trico-
lori ovunque e, dietro il gran-
de drappo, un basso tuba della 

fanfara comincia a scalpitare. 
Sul loggione un alpino con ri-
cetrasmettitore: il mio vicino 
mi spiega che è il capo della 
Protezione Civile dell’ANA 
che coordina la sua squadra. 
L’efficienza vuol dire sicurez-
za! Arrivano un po’ alla volta 
le autorità civili e militari e i 
vertici dell’Associazione. Al 
suono di una tromba - mi sono 
rivisto nella caserma dei miei 
vent’anni - entrano vessilli e 
bandiere che si mettono sul 
palco affiancati; uscendo mi 
informerò e saprò che erano 
l’Istituto del Nastro Azzurro, 

l’Associazione Granatieri di 
Sardegna, l’ANA, i Paraca-
dutisti, l’Associazione Arma 
Aeronautica, i Marinai, gli Uf-
ficiali in congedo. Quest’anno 
iniziano le commemorazioni 
per i cento anni della Grande 
Guerra e qui la prima sorpresa 
e il primo scossone emotivo 
della serata: con il sottofondo 
del ‘Testamento del capitano’ e 
di altri brani celebri viene letto 
un testo scritto dal presidente 

Marco Fulcheri, dall’entrata in 
guerra fino a Caporetto, pas-
sando per i quattro lunghi anni 
del conflitto.
Data la mia età ho conosciu-
to tanti soldati che vissero 
quell’assurdità e tante famiglie 
che hanno pianto per decenni 
chi è rimasto al fronte senza 
più tornare. Potete immagi-
nare la commozione e il nodo 
alla gola che non provavo da 
quando emigrai. 
È il momento della musica: la 
fanfara Valle Elvo abbraccia 
gelosa i suoi strumenti e dietro 
si schiera il coro ‘Noi cantan-
do’, proprio come nella grandi 
sale da concerto. Mi dicono 
che la fanfara – il Maestro è 
da sempre l’alpino Massimo 
Pellicioli  - è ormai in simbiosi 
con la Sezione e mi fa impres-
sione vedere il cappello posa-
to ai piedi dei musicisti quan-
do suonano. Il coro - leggerò 
dopo su un foglio informativo 
- quaranta elementi nelle quat-
tro voci di soprano, contralto, 
tenore e basso, è di Cossato ed 
è diretto da Vitaliano Zambon. 
Ha partecipato a trasmissioni 
tv, festival e rassegne corali in 
tutta Italia. Il programma non  
è solo di musiche alpine, e qui 
la seconda sorpresa, almeno 
per me: l’’Inno degli alpini’ e 
‘Colonel Bogey March’, poi 
‘Non ti scordar di me’, ‘Moon 
River’ ma anche ‘Roma, nun 
fa la stupida stasera’. Ce n’è 
per tutti i gusti. 

Ogni serata musicale degna di 
questo nome ha un intermez-
zo ufficiale. Ora l’attenzione 
cambia registro e le orecchie 
si tendono diversamente. Il 
Presidente interviene. Non lo 
conoscevo se non per le foto 
e per i suoi messaggi sui no-
stri giornali alpini. Calmo, 
scandendo le parole nel timore 
che alla platea possa sfuggire 
qualcosa, saluta e ringrazia. 
Fa memoria dei nostri solda-
ti caduti, costernato esprime 
l’amarezza per i marò ancora 
in India, quasi patisce un’Italia 
‘dantesca’ (“Ahi serva Italia, di 
dolore ostello, nave sanza noc-
chiere in gran tempesta, non 
donna di province, ma bordel-
lo”), per la quale quei ragazzi 
hanno sacrificato la vita. Altra 
sorpresa: parla del progetto ‘Il 
milite non più ignoto’. Che 
cos’è? Verranno riscoperte 
storie inedite o dimenticate dei 
soldati della ’15-’18, un nome 
che non dice più nulla su una 
lapide graffiata dal tempo rac-
conterà forse la sua vera sto-
ria. Segue quindi il saluto del 
vice presidente vicario nazio-
nale Zorio, massima autorità 
dell’ANA presente alla serata.
La seconda parte musicale  è 
altrettanto coinvolgente:  ‘Un 
bacio a mezzanotte’ e ‘Vorrei 
danzar con te’ proprio non me 
l’aspettavo e mi sono tornati 
alla mente momenti giovanili 
fortissimi, poi dimenticati. In 
conclusione ‘Il Piave’ e l’’Inno 

di Mameli’ vedono tutti in pie-
di, sull’attenti, con i muscoli 
tesi al punto giusto. Io non 
avevo certo dimenticato il mio 
cappello a casa (giammai!) e 
mi trovo a portare d’impeto la 
mano destra alla visiera. 
Che cosa posso ancora aggiun-
gere? Sono un alpino d’altri 
tempi. La mia lunga esperienza 
mi fa dire – non è un punto di 
vista ma ormai una certezza – 
che non ci si deve scoraggiare, 
nonostante tutto e nonostante 
le apparenze, anche se talvol-
ta viene voglia di mollare o 
di non accettare umiliazioni e 
storture in un mondo assurdo 
e ingiusto. Combattete per la 
verità. Se questa non vince, 
combattete ancora. Un giorno 
la incontrerete.
Complimenti per quello che 
fate.  Continuate a ricercare i 
momenti allegri che aggrega-
no la gente. Divertitevi con 
semplicità e, perché no, non 
rinunciate alla buona cucina 
e a un buon bicchiere. Sicco-
me per me le belle mangiate 
appartengono al passato, sarò 
virtualmente presente e farò 
festa anch’io. Non vi lascio 
indirizzi di posta elettronica, 
io ho altre abitudini meno mo-
derne.
Vi saluto ed auguro a tutti ogni 
bene. Un grande abbraccio. 
Viva gli alpini.

(l’ autore a pag.4)Concerto degli auguri

Altro argomento che non 
può più aspettare è la si-
tuazione associativa dei 
Soci aggregati; riunioni e 
dibattiti ben vengano, ma 
ben vengano presto anche 
le soluzioni.
Secondo me è improcra-
stinabile una decisione su 
come lentamente integrarli 
nei nostri ranghi, con tutti 
i distinguo del caso certo, 
ma dandogli possibilità 
di essere parte più attiva, 
non si può associarli solo 
come soci di serie B, bassa 
manovalanza e nulla più. 
Detto questo, attenzio-
ne comunque a tesserare 
chicchessia solo per far 
numero, lasciamo che sia-
no i non/alpini interessati 
alla nostra Associazione 
ad avvicinarsi a noi e non 
viceversa.
Non dobbiamo essere dif-
fidenti nei confronti del 
cambiamento, perché sarà 
inevitabile, dobbiamo sa-
per trasformare questa 
necessità in opportunità 
positiva; non rimandiamo 

le scelte, perché, secondo 
me, è oggi il tempo di af-
frontare e risolvere le dif-
ficoltà del domani, dando 
continuità alla forza delle 
nostre tradizioni e del-
le nostre memorie, senza 
però lasciarci ingessare da 
loro.
Questi dovranno essere i 
nostri scopi associativi, 
i nostri traguardi da rag-
giungere nei prossimi anni: 
essere presenti, partecipare 
alle nostre molteplici at-
tività, fare in modo che la 
nostra vita di soci sia vis-
suta e non sopportata con 
indifferenza. Vi chiedo 
di riflettere su queste mie 
osservazioni, non preten-
dono di essere nient’altro 
che suggerimenti per pro-
seguire nel modo migliore 
il cammino associativo che 
sono certo riusciremo a 
percorrere, perché se mol-
te cose sono cambiate, se 
la nostra società è divenuta 
così diversa, lo spirito de-
gli Alpini, la nostra voglia, 
la nostra determinazione, 

la nostra semplicità e sere-
nità nella concretezza del 
fare sono rimaste quelle di 
sempre e questo non può 
che lasciare spazio alla 
speranza di un futuro lumi-
noso, non solo per la nostra 
Associazione, ma anche 
per la nostra amata Patria, 
che ha e avrà sempre biso-
gno dei suoi Alpini!
Concludo con la dedica di 
Cesare Battisti, che così ci 
descriveva cento anni fa: 
“ gli Alpini, buoni e sem-
plici come eroi e fanciulli; 
audaci e prudenti come 
soldati di razza; robusti, 
resistenti come il granito 
dei loro monti, calmi, sere-
ni come pensatori e filoso-
fi; col cuore pieno di pas-
sione malgrado la fredda 
scorza esteriore, al pari di 
vulcani coperti di ghiaccio 
e neve..”
A noi il compito di dimo-
strare che nulla è cambia-
to!
                Marco Fulcheri
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Sabato 24 gennaio, pres-
so la chiesa di San Gia-
como di Biella Piazzo, è 

stata celebrata la Santa Messa 
in ricordo del 72° anniversa-
rio della battaglia di Nikola-
jewka.
È consuetudine degli alpini 
del nostro Gruppo e della Se-
zione trovarsi annualmente in 
questa occasione, che portò i 
nostri combattenti fuori dalla 
“sacca” in quel tragico genna-
io 1943.
Battaglia devastante, dove 
giovani alpini vennero manda-
ti a combattere una guerra che 
certo non volevano né com-
prendevano ma per questo non 
vennero mai meno a quanto 
imponeva loro il senso del do-
vere. Oggi ci troviamo proprio 

‘per non dimenticare’ quanti 
sono caduti e ricordare i valori 
di riferimento che ci sono stati 
tramandati e che sono rappre-
sentati da quei reduci, ormai 
pochi, che ci parlano ancora di 
dovere e di sacrificio, di amo-
re e fedeltà, della famiglia e 
del rispetto del prossimo.
Ecco perché ricordiamo quei 
giovani Alpini che persero la 
vita senza pensare egoistica-
mente solo a se stessi, ma of-
frendo i loro vent’anni a tutti 
quelli che avevano posto in 
loro ogni speranza e creduto in 
un futuro migliore e di pace.
Il Vessillo sezionale era scor-
tato dal presidente Marco 
Fulcheri con 20 gagliardetti 
di Gruppo. Intervenuti anche 
la senatrice Nicoletta Favero, 

il consigliere comunale Paolo 
Galuppi e il nostro cappellano 
sezionale don Remo Baudroc-
co.
Don Gianni Panigoni, parro-
co di Biella Piazzo, durante 
l’omelia, ha ricordato il sacri-
ficio di quei giovani alpini nel-
la gelida steppa russa e la figu-
ra di Padre Brevi, mostrando il 
suo piccolo calice e la campa-
nella con cui di nascosto cele-
brava la Santa Messa.
Come ogni anno il Coro Stel-
la Alpina di Vergnasco ha ac-
compagnato la S. Messa con 
i tipici canti della tradizione 
alpina.

Il capogruppo 
Marco Rigola

72° di Nikolajewka

Carissime amiche e 
amici, di ritorno da un 
viaggio in India in-

trapreso con alcuni amici di 
Asha, è con profonda gioia e 
immenso amore che  vi scrivo 
questa lettera.
Tante volte  ho preso il volo 
per la terra natia delle mie fi-
glie!!  Come una bambina le 
conto sulla punta delle dita....
sono sette, eppure le emozioni  
e i sentimenti che provo sono 
sempre gli stessi del mio pri-
mo viaggio e al rientro in Italia 
ogni volta mi sento pervasa 
da un immenso senso di gioia 
e serenità. Gli incontri con le 
missionarie si sono susseguiti 
giorno dopo giorno; esperien-
ze toccanti che mi riprometto 
di condividere  prossimamente 
con voi via mail  e con la pro-
iezione  a Biella e a Bologna 
del dvd che sto realizzando.
In ogni Missione visitata ab-
biamo lasciato un contributo 
ed è nato qualcosa di buono, 

ma sono tanti gli aiuti  di cui 
ancora hanno bisogno.
Non sono mancate giornate un 
po’ più “turistiche”, ma sempre 
a stretto contatto con la gente, 
con i bambini, lungo le vie che 
portano ai templi, ai mercati di 
frutta, verdura e fiori.
Ora però non posso non  par-
larvi della giornata saliente 
del viaggio, l’incontro con i 
bambini e le missionarie di 
Paluvally, dove, proprio gra-
zie a voi, abbiamo realizzato il 
progetto in ricordo di Amelio, 
l’acquisto di uno scuolabus.
È veramente difficile trovare 
le parole per esprimervi quello 
che tutti noi abbiamo provato 
di fronte a quella scritta in in-
glese stampata sul lato del pul-
mino “ Donato dall’Associa-
zione Asha in ricordo di Amelio 
Crotti”. Guardo attonita quelle  
parole “...in ricordo di Amelio 
Crotti....”,  ancora incredula, 
nonostante sia trascorso quasi 
un anno da quando  Amelio è 

‘andato avanti’.
Fortunatamente sono  distrat-
ta  dall’allegria dilagante dei 
bambini. I loro sorrisi sinceri, 
gli amorevoli  sguardi degli 
insegnanti e delle suore ci ri-
pagano di tutti i nostri sacrifi-
ci riempiendoci la giornata di 
gioia. 
Con una leggera punta d’orgo-
glio per quanto abbiamo rea-
lizzato insieme, desidero con-
dividere con voi il  brevissimo 
video - racchiude i momenti 
più significativi della nostra 
visita a Paluvally - che trove-
rete su:
https://associazioneasha.wor-
dpress.com/2015/02/15/viag-
gio-in-india-2015-paluvally/

Ringraziandovi per il sostegno 
e la rinnovata fiducia, con af-
fetto vi saluto.
 

Cristina Pancaldi,
Presidente

Asha  -  Paluvally India

Concerto degli auguri - segue da pag. 3
Gruppo ‘andati avanti’ dell’ANA di Biella
Distaccamento “Generale Cantore”
Il capogruppo
PS: Non potrei lasciarvi neanche il cellulare perché non ce l’ho, e poi tanto qui  
non c’è campo
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1915 / 1918  -  La Grande Guerra

Il periodo che precedette la Pri-
ma Guerra Mondiale, conosciuta 
anche come “Grande Guerra”, fu 

caratterizzato da una fase relativa-
mente stabile e pacifica. Ma l’Euro-
pa del 1914 era come una polveriera 
pronta ad esplodere e a degenerare 
in qualsiasi momento. Esistevano 
tutte le premesse che rendevano 
possibile una guerra: rapporti tesi 
fra le grandi potenze (Austria con-
tro Russia, Francia contro Germa-
nia, Germania contro Inghilterra), 
divisioni in blocchi contrapposti, 
corsa agli armamenti, grande svi-
luppo della potenza tedesca. Tutto 
ciò portò alla formazione, prima del 
conflitto, della Triplice Intesa, fra 
Inghilterra, Russia e Francia, e della 
Triplice Alleanza, fra Italia, Austria 
e Germania.

Evento scatenante della guerra fu 
l’assassinio, il 28 giugno 1914, da 
parte dello studente bosniaco Gavri-
lo Princip, dell’arciduca Francesco 
Ferdinando erede al trono d’Austria 
e di sua moglie la Duchessa Sofia, 
mentre attraversavano in auto sco-
perta le vie di Sarajevo, capitale 
della Bosnia. L’attentato fece esplo-
dere quelle tensioni che avrebbero 
potuto rimanere latenti. Con questo 
pretesto, infatti, l’Austria il 28 lu-
glio 1914, dichiarò guerra alla Ser-
bia, scatenando l’inferno in Europa. 
In pochi anni il conflitto si estese al 
mondo intero che fu letteralmente 
sconvolto in proporzioni fino ad al-
lora sconosciute.
Il sistema delle alleanze fu presto 
stabilito. Da una parte si schiera-
rono Austria e Germania, dall’altra 
Inghilterra, Francia e Russia, mobi-
litate in difesa della Serbia. La Ger-
mania invase la Francia, passando 
attraverso il Belgio e violandone 
così la neutralità, cosa che suscitò 
molto scalpore, soprattutto in In-
ghilterra, che per questo motivo 
scese in campo al fianco delle trup-
pe francesi. 
L’Italia, allo scoppio della guerra, 
per circa un anno mantenne la pro-
pria neutralità accusando l’Austria 

di non aver rispettato l’im-
pegno, sancito dal trattato 
della Triplice Alleanza, di 
informare gli alleati in caso 
di iniziative militari da parte 
di una delle potenze firma-
tarie. Tuttavia la decisione 
della neutralità non era la 
soluzione definitiva. Effetti-
vamente, in Italia, era molto 
acceso lo scontro fra inter-
ventisti e neutralisti e nel 
paese si sviluppò un serrato 
confronto tra diverse posi-
zioni e orientamenti rispetto 
all’atteggiamento da assu-
mere di fronte alla guerra. I 

neutralisti, soprattutto liberali e so-
cialisti guidati da Giolitti, si erano 
schierati apertamente contro la guer-
ra. Gli interventisti erano a loro vol-
ta divisi sulla questione della scelta 
delle alleanze. Il 26 aprile del 1915, 
il governo italiano si alleò segreta-
mente con la Triplice Intesa (Inghil-
terra, Francia, Russia), stipulando 
il Patto di Londra. Attraverso tale 
accordo, l’Italia si impegnava nel-
la guerra contro l’Austria e, in caso 
di vittoria, avrebbe dovuto ottenere 
le terre irredente di Trentino, Alto 
Adige, Trieste, Istria e della città di 
Valona, in Albania. Il 23 maggio le 
truppe italiane entrarono in guerra. 
Sul fronte italo-austriaco, il conflit-
to si presentò subito estremamente 
lento. L’intenzione di portare avanti 
una “guerra di movimento”, rapida 
e veloce, fallì: il conflitto si rivelò 
lungo ed estenuante, in quel che fu 
definita una “Guerra di Trincea”, 
combattuta nelle trincee scavate 
nelle montagne del Friuli da soldati 
reclutati tra le fasce più povere della 
popolazione. 
Nei primi anni le forze dell’Intesa 
si trovarono in forte difficoltà, con i 
tedeschi che arrivarono alle porte di 
Parigi. L’offensiva austriaca si fece 
sempre più pressante e l’esercito ita-
liano capitolò nella famosa disfatta 
di Caporetto, il 24 ottobre del 1917, 
con gravi ripercussioni anche sulla 
vita economica e sociale del Paese. 
Iniziò, infatti, un periodo di scioperi 
e di manifestazioni che costrinsero 
il governo a fare grandi promesse ai 
soldati, per risollevarne il morale ed 
evitare defezioni ed ammutinamen-
ti. Tra il 1917 e il 1918 lo scontro 
assunse carattere mondiale con l’en-
trata in guerra del Giappone e degli 
Stati Uniti che, con gli inglesi, i 
francesi e gli italiani, sbaragliarono 
la resistenza di austriaci e tedeschi, 
costringendoli alla capitolazione. Il 
1918 fu l’anno decisivo del conflit-
to, che ne segnò anche la sua con-
clusione con la vittoria della Fran-
cia. L’esercito italiano, guidato dal 
generale Armando Diaz, sul fronte 
italo-austriaco riuscì a conquistare 
Trento e Trieste, stipulando un ar-
mistizio con l’Austria e giungendo 
finalmente alla pace. La successiva 
Conferenza di Pace di Parigi pena-
lizzò duramente i paesi perdenti, 
la Germania in modo particolare, 
facendo prevalere gli interessi di 
Francia ed Inghilterra, le due mag-
giori potenze europee. All’Italia fu-
rono concessi i territori di Trentino, 
Alto Adige, Trieste ed Istria. Dallo 
smembramento dell’impero austro-
ungarico nacquero nuove realtà ter-
ritoriali e politiche: l’Ungheria, la 

Cecoslovacchia e la Jugoslavia. 
La profonda crisi economica con-
seguente ai costi della guerra e al 
venir meno degli alleati agli im-
pegni assunti nel Patto di Londra, 
mortificheranno purtroppo l’esul-
tanza e la soddisfazione di Diaz e 
degli italiani. Per l’Italia si parlerà 
di “vittoria mutilata” e presto ma-
turerà la coscienza della “follia” di 
quel conflitto, costato la vita a oltre 
37 milioni di persone. Una consape-
volezza che, purtroppo, non si tra-
durrà in saggezza: l’Italia, l’Europa 
e il mondo intero, dopo appena due 
decenni, si ritroveranno infatti a ri-
vivere quella follia. 

Roberto Sellone

I personaggi che hanno preso par-
te, direttamente o indirettamente, al 
Primo Confitto Mondiale sono stati 
veramente tanti. I principali prota-
gonisti:

Vittorio Emanuele III

Giovanni Giolitti

Gen. Luigi Cadorna

Guglielmo II di Germania

Nicola II di RussiaWoodrow Wilson USA

“ma nel cuore, nessuna croce manca” 
   San Martino del Carso – Giuseppe Ungaretti

I prossimi quattro anni vedranno 
la Sezione concentrata e attiva 
per commemorare il centenario 

della Grande Guerra. Centenario 
che coinvolgerà, oltre ovviamente 
il Museo, anche il giornale 
sezionale; inoltre sono già 
state numerose le richieste 
di collaborazione ricevute 
da Gruppi, scuole, enti e 
istituzioni. Io qui voglio 
illustrare quella che sarà la 
nostra linea guida: parten-
do da un inquadramento 
storico generale, più che 
ricordare episodi, battaglie, 
luoghi, noi cercheremo di 
far conoscere gli uomini 
che un secolo fa subirono 
quei terribili momenti, far capire 
come vissero quegli anni in trincea 
o tra il gelo delle montagne, evitan-
do però di cadere in una deriva ce-
lebrativa grondante retorica. Sulla 
Colonna mozza dell’Ortigara, dal 
1921 non per caso è semplicemen-
te inciso “per non dimenticare” e 
noi Alpini da allora non abbiamo 
mai dimenticato, a cominciare da 
quell’unico Tricolore esposto in 
Galleria a Milano il 4 novembre 
1919. Non manca domenica, in 

tanti paesi o città, con una nostra 
manifestazione e la cerimonia 
dell’Onore ai Caduti, durante la 
quale noi ricordiamo da sempre 
tutti i Caduti, non esclusivamente 

gli Alpini, chinando il capo defe-
renti nel ricordo di quei ragazzi 
coinvolti in quella grande tragedia, 
mentre sono convinto che, duran-
te le future commemorazioni del 
centenario, molti invece dovreb-
bero, davanti a quei Nomi, piegare 
il capo per la vergogna, vedendo 
come hanno ridotto quell’Italia per 
la quale quei Nomi, a vent’anni, 
hanno dato la vita.
                              Marco Ful-
cheri
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Anche quest’anno a 
Zimone è stata orga-
nizzata la giornata 

per celebrare la “Festa della 
Donna”;  le organizzatrici di 
quest’anno sono state Ema-
nuela Girolimetto e Patrizia 
Rizzo.
Il programma è stato molto 
semplice ma  ben riuscito.
Domenica 8 marzo le ‘signo-
re’ si sono recate in Chiesa per 
la S. Messa, officiata dal par-

roco don Flavio Dal Molin. 
Al termine della funzione, il 
capogruppo degli alpini di Zi-
mone, Stefano Trinchero, in-
sieme ad una rappresentanza 
del  Gruppo, ha offerto l’ape-
ritivo sul sagrato della Chie-
sa  e ha contribuito a rendere 
speciale la nostra giornata con 
un presente: ad ogni donna è 
stata regalata una pergamena 
con la poesia “DONNA” di 
Madre Teresa di Calcutta.

Il ristorante zimonese” Da En-
rico” ha ospitato,  per il pran-
zo in compagnia,  circa 45 
signore (zimonesi e non). Il 
sindaco Piergiorgio Givonetti 
ha omaggiato tutte le  presenti 
con un mazzo di mimose ed 
i titolari del ristorante hanno 
donato una primula gialla.
La festa della Donna è pro-
seguita in allegria fra balli e 
musica.

Alessia Givone

Zimone in rosa

Biella, eletta per il 2014 
“Città europea dello 
sport”, ha ospitato lo 

scorso 22 novembre la riunio-
ne dei responsabili delle atti-
vità sportive sezionali.
All’ordine del giorno le pro-
blematiche delle attività spor-
tive invernali e delle Alpiniadi 
2014, la presentazione del ca-
lendario gare 2015, del Cen-
tenario della Grande Guerra e 
dei CaSTA 2015.
Una sala gremita, presieduta 
dal presidente della commis-
sione Sport Onorio Miotto e 
dal coordinatore Daniele Peli. 
Presenti in sala il vice presi-
dente vicario Renato Zorio, i 
consiglieri nazionali di rife-
rimento Antonello Di Nardo, 
Cesare Lavizzari, Giorgio 
Sonzogni e Mariano Spreafi-
co e, per il comune di Biella, 
l’assessore allo Sport, Cultu-
ra, Manifestazioni e Turismo, 
Teresa Barresi, che ha portato 
i saluti del Sindaco e ha elo-
giato lo spirito sportivo degli 

alpini. Oltre 50 le sezioni pre-
senti. “La vitalità del dibattito 
ha dimostrato - come ha riba-
dito in chiusura il presidente 
della sezione di Biella Marco 
Fulcheri - il grande interesse 
per lo sport associativo”. La 
sezione di Biella ha accolto i 
responsabili sportivi in modo 
eccellente.  Le classifiche dei 
trofei ANA 2014, approvate 
nella riunione, hanno eviden-
ziato la partecipazione di 2154 
atleti di 61 Sezioni. Un buon 
risultato, leggermente supe-
riore nei numeri come annun-
cia la Commissione, anche se 
occorre tener conto del grande 
richiamo per le Alpiniadi esti-
ve. Le classifiche assolute dei 
campionati ANA sono riepilo-
gate in due trofei. Il “Presiden-
te Nazionale” viene vinto dalla 
Sezione che ha partecipato al 
maggior numero di campio-
nati, tenendo conto della som-
ma dei punteggi conseguiti 
dai suoi atleti e del numero 
di soci complessivi iscritti 

alla Sezione, mentre il trofeo 
“gen. Antonio Scaramuzza de 
Marco” è assegnato in base 
al punteggio conseguito dagli 
ateti di ogni Sezione negli otto 
campionati: sci alpinismo, sci 
di fondo, slalom, marcia indi-
viduale in montagna, di rego-
larità e a staffetta, tiro a segno 
con carabina e con pistola.                                                                                                                           
Il trofeo “Presidente naziona-
le” è stato vinto dalla sezione 
di Sondrio con 27083 punti, 
seguita da Tirano, con 15690 
punti. Terza la sezione Val-
dobiadene con 13843 punti, 
quarta Biella con 9401 punti. 
Per il quarto anno consecu-
tivo nel trofeo “Scaramuzza 
de Marco” si è imposta la se-
zione di Bergamo 7958 punti, 
seguita da Sondrio 6929 punti, 
terza classificata la sezione di 
Trento 6760 punti, mentre la 
sezione di Biella è sesta con 
3323 punti.   
          Il coordinatore sportivo

Giancarlo Guerra

Biella ‘Città dello sport’
Come ormai da tradizio-

ne, domenica 14 di-
cembre è stata celebra-

ta la Santa Messa in Duomo 
a Milano a ricordo degli al-
pini Caduti di tutte le guerre. 
Organizzata dalla sezio-
ne di Milano sin dal 1955, 
vede sempre una grande 
partecipazione popolare. 
Quest’anno erano presenti 53 
Vessilli sezionali, 297 gagliar-
detti e circa duemila alpini. 
Dopo l’ammassamento in 
Piazza della Scala c’è sta-
to il trasferimento in Piazza 
Duomo. Qui sono stati resi 
gli onori al Labaro Naziona-
le, scortato dal presidente na-
zionale Sebastiano Favero e 
dal comandante delle Truppe 
Alpine gen. Bonato. Presenti 
numerosi Gonfaloni accompa-
gnati dai rispettivi sindaci e le 
insegne di altre associazioni.
La Santa Messa è stata offi-
ciata dal vescovo ausiliario 
S.E. mons. Erminio De Scal-
zi e accompagnata dal coro 
ANA della sezione di Milano.

Molto intenso e commo-
vente il momento delle Pre-
ghiera dell’alpino, recitata 
dal novantasettenne gen. 
Luigi Morena, Medaglia 
d’Argento al Valor Militare. 
Al termine della celebrazione 
religiosa, sul sagrato è seguita 
la parte ufficiale con i discorsi 
delle autorità. La cerimonia 
si è conclusa con un lungo 

corteo per le vie cittadine e 
la deposizione di una coro-
na al monumento ai Caduti.
La sezione di Biella era pre-
sente con il Vessillo sezio-
nale, il presidente Marco 
Fulcheri, il past president 
nazionale Corrado Perona ed 
alcuni gagliardetti dei Gruppi.   

Mauro Zegna

S. Messa in Duomo

Silvio Biasetti, nato a 
Biella il 2 maggio 1913, 
si è diplomato perito tes-

sile all’Istituto Quintino Sella 
di Biella ed ha alle spalle una 
vita di intenso ed apprezzato 
lavoro, svolto anche all’estero: 
tre anni ad Atene e un lungo 
soggiorno in Svezia.
Durante la seconda guerra 
mondiale, alla quale ha preso 
parte come tenente d’Artiglie-
ria Alpina, ha affrontato quat-
tordici mesi allo sbando tra i 
monti della Grecia. Passato 
attraverso l’esperienza di una 
fucilazione da cui è uscito mi-

racolosamente indenne, è riu-
scito a portare a casa la “Ghir-
ba”, a ritrovare sua moglie e a 
riprendere la sua attività.
Attualmente fa parte della se-
zione di Biella dell’Associa-
zione Nazionale Alpini, di cui 
è il decano.
Appassionato cultore del dia-
letto piemontese e, in parti-
colare, di quello biellese, ha 
già dato alle stampe “Fra ‘n 
bicer e l’àut”, un libro di al-
legre meditazioni pubblicato 
nel 1982 con lo pseudonimo di 
“Biasil”, e “Modi di dire della 
nostra gente”, uno spaccato di 
cultura popolare biellese e pie-
montese raccolto in oltre 3000 
espressioni dialettali (Edizioni 
Ieri e Oggi, 2007).
Oggi, alla soglia dei centodue 
anni, ha deciso di pubblicare 
questo nuovo libro presentan-
dosi così ai lettori: “Non sono 
un fantasioso romanziere ma 
mi permetto di scrivere ciò 
che al momento, più o meno 
bene, mi colpisce: l’aneddoto 
o la constatazione. Così è nata 
questa mia raccolta. Non so se 
questa lettura sarà interessan-
te, ma perlomeno mi auguro 

che sia un buon passatempo”.
Con grande piacere portia-
mo a conoscenza dei lettori 
del Tücc’Ün l’ultima fatica 
letteraria dell’artigliere alpi-
no ten. Sivio Biasetti, socio e 
decano della Sezione, iscritto 
al gruppo Biella Centro Ver-
nato. Il libro “Rime e prose” 
è una fresca pennellata di 
storia e di personaggi bielle-
si che hanno attraversato la 
sua esistenza, momenti felici 
e drammatici messi in versi ed 
in prosa, una fonte inesauri-
bile di ricordi lunghi 100 anni 
rivissuti nel presente con leg-
gerezza, sensibilità e maestria. 
Al poeta alpino Silvio Biasetti 
va riconosciuto il  merito e la 
passione di scrivere e far rivi-
vere la lingua piemontese ed 
il dialetto biellese, per non di-
menticare storia e origini che 
ci accomunano e ci apparten-
gono.

Il direttore del Tücc’Ün
Enzo Grosso

Il libro “Rime e prose” si può 
richiedere presso la segreteria 
sezionale o al gruppo Biella 
Centro Vernato (€ 15).

Biasetti, rime e prose

La protezione civile della 
Sezione, sabato 28 febbraio, 
ha effettuato la pulizia e il 
taglio delle piante infestan-
ti presso la chiesetta di San 
Maurizio, in prossimità della 
sede sezionale. Complimen-
ti per l’ottimo lavoro svolto.

Chiesetta di San Maurizio



Tücc’ Ün 7marzo 2015

UN MATTONE PER LA 
NOSTRA SEDE

gruppo di Ronco Biellese €. 
120 - gruppo di Piedicavallo €. 
150 - gruppo di Biella Piazzo 
€. 65 - gruppo di Gaglianico €. 
15 - Gruppi Valle Elvo gruppo 
di  €. 185 - gruppo di Occhiep-
po Inferiore €. 150 -  Cena 
di mercoledì 19/11 gruppo di 
Cossato €. 600 - Alpino Sola 
Ermanno gruppo di Chiavaz-
za €. 66,40 - gruppo di Valle 
Mosso €. 15 - gruppo di Pon-
zone €. 5 - gruppo di Vigliano 
€. 500 - gruppo di Veglio Mos-
so €. 50 - gruppo di Pavignano 
€. 65 - gruppo di Lessona €. 
300 - Alpino De Zanet Edo-
ardo gruppo Valle del Cervo 
€. 10 - Sig. Perona Anna Gaia 
gruppo di Biella Piazzo €. 50 
- gruppo di Chiavazza €. 600 
- cena mercoledì 17/12  €. 
320 – gruppo di Borgo D’Ale 
(Kiwi) €. 160 - gruppo di Tavi-
gliano €. 165 - Alpino Piccolo 
Alessandro gruppo di Mosso 
Santa Maria €. 10 - gruppo di 
Donato €. 15 - gruppo di Ver-
rone €. 300 - Briglia Umberto 
in memoria del figlio Luigi €. 
60 - Berchi Pier Giorgio grup-
po di Biella Centro Vernato €. 
50 - Givonetti Luciano gruppo 
di Biella Centro Vernato €. 30 

- gruppo di Cerreto Castello €. 
43,5 - gruppo di Ponzone €. 
200 - gruppo di Strona €. 25 - 
Sig. Ranguzzi Gianico gruppo 
di Biella Centro Vernato €. 20 
- gruppo di Casapinta €. 300 -  
Osti Marco gruppo di Ponzone 
€. 21 - Ruggeri Lucio gruppo 
di Ponzone €. 10 - gruppo di 
Alice Castello €. 100 - Gal-
biati Romano gruppo di Biella 
Centro Vernato €. 20 - gruppo 
di Netro €. 100 - gruppo di Zi-
mone €. 150 - gruppo di Biella 
Centro Vernato €. 150 - grup-
po di Chiavazza €. 210 - grup-
po di Donato €. 10 - gruppo di 
Zumaglia €. 200 - 
TOTALE €. 5.615,90

OFFERTE PER TUCC’UN  
Gruppo di Ponderano €. 20 – 
Gruppo di Piedicavallo €. 50 – 
Gruppo di Occhieppo Inferiore 
€. 50 – Gruppo di Muzzano €. 
50 – Gruppo di Veglio Mosso 
€. 20 – Gruppo di Chiavazza €. 
100 – Gruppo Valle del Cervo 
€. 10 – Sig. Iolanda Piole Ca-
sale (madrina gruppo Donato)  
€. 100 - Lino Bosco in memo-
ria della moglie Irma gruppo 
di Cavaglià €. 200 – gruppo di 
Verrone €. 50 - Pelosini Pie-
renzo gruppo di Roasio Villa 
del Bosco €. 50 - Berchi Pier 

Giorgio gruppo di Biella Cen-
tro Vernato €. 50,00 -
Buscaglione Alfredo gruppo 
di Verrone €. 10 – gruppo di 
Strona €. 25 – gruppo di Alice 
Castello €. 100 - Carlo Rondi-
ni in memoria della mamma 
Francesca gruppo di Carpi-
gnano Sesia €. 50
TOTALE €. 935,00

OFFERTE PER LE ATTI-
VITA’ SPORTIVE

NN per felpe €. 25
TOTALE €. 25,00

OFFERTE PER IL 
MUSEO/BIBLIOTECA 

NN cassetta museo €. 110 
– gruppo di Cerrione €. 15 – 
gruppo di Chiavazza €. 200 
- Galimberti Dea in memoria 
del marito Mares Pietro €. 30 – 
gruppo di Strona €, 25 – Gua-
la Vitaliano €. 20 – Cravello 
Giovanni €. 20 – gruppo di 
Sordevolo €. 100 – gruppo di 
Zumaglia €. 100
TOTALE €. 620,00

OFFERTE PER LA 
PROTEZIONE CIVILE 

Gruppo di Lessona €. 200 – 
gruppo di Zumaglia €. 200
TOTALE €. 400,00

Offerte pervenute al 1° marzo 2015

Tutto è destinato a ter-
minare! Pure il man-
dato come Capogrup-

po della Associazione Alpini 
di Mongrando dell’Alpino 
Zampieri Claudio è giunto 
alla conclusione.
Il Gruppo di Mongrando è 
orgoglioso di esprimere il 
proprio plauso all’Alpino ed 
Amico Claudio, che ha per-
messo, con il proprio costan-
te ed infaticabile impegno 
profuso in tutti questi nume-
rosi anni, di raggiungere gli 
obbiettivi del Gruppo.

L’Alpino Claudio, ha sa-
puto gestire le più svariate 
situazioni e quando, come 
spesso accade, all’interno di 
un gruppo, le opinioni non 
sempre sono state concordi, 
la Sua dedizione e tenacia ci 
hanno consentito di restare 
uniti e al contempo di uscire 
rafforzati delle varie situa-
zioni.
Pertanto riconoscenti al no-
stro Capogruppo dimissio-
nario, non ci resta che dar 
seguito al suo operato con 
una proficua partecipazio-

ne di tutti, in armonia, per 
il bene del gruppo di Mon-
grando e per l’Associazione 
che rappresentiamo, affinché 
il nostro percorso sia sempre 
colmo di soddisfazioni, con-
sapevoli che operiamo per il 
prossimo onorando il nostro 
passato glorioso.
Solo così facendo potremo 
dimostrare di essere un vero 
GRUPPO.
Con profonda riconoscenza 
ed amicizia
Gli Alpini del Gruppo di 
Mongrando

Al capogruppo alpino Claudio Zampieri

Il campionato sezionale di tennis
avrà luogo al 
Centro Sportivo 
Alba Marina di Valdengo
martedì 9 giugno 2015 
con inizio alle ore 20.

Martedì  4 novembre il 
Gruppo di Andorno-
Miagliano ha orga-

nizzato una bellissima serata 
che, oltre ad essere stata un 
momento di incontro in occa-
sione di questa importantis-
sima giornata, è stata un toc-
cante attimo di ricordi. Alla 
serata, che ha visto la parte-
cipazione di un notevole nu-

mero di persone, era presente 
il nostro consigliere sezionale 
e delegato di zona Filippo De 
Luca che, prendendo la paro-
la brevemente, oltre a portare 
i saluti del nostro Presidente 
sezionale Marco Fulcheri, ha 
ricordato l’importanza di non 
dimenticare mai il sacrificio 
dei nostri GIOVANI che han-
no immolato la loro vita per 

la Nostra Patria. Chiudendo il 
suo intervento ha ringraziato 
il capogruppo Guido Boario è 
tutti gli amici Alpini presenti 
per l’invito graditissimo alla 
serata che è proseguita con la 
proiezione di un breve storico 
toccante filmato su dei partico-
lari momenti e situazioni che 
hanno vissuto i nostri soldati.

Andorno-Miagliano 4 novembre

Rinverdendo una tradizione che si era 
persa nel tempo, il 27 febbraio il grup-
po di Sordevolo ha accompagnato gli 

alunni della V elementare al Museo sezionale. 
I ragazzi si sono dimostrati entusiasti e molto 
partecipi, anche grazie alla guida di Filippo De 
Luca che ha saputo interagire con loro e rendere 
così estremamente interessante e coinvolgente 
la visita.
A conclusione un rinfresco presso il bar della 
sede ha concluso la bella giornata.

Davide Campra
ANA Sordevolo

Quinta elementare di Sordevolo
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Pollone 
Capogruppo: Luciano Gu-
glielmo; Vice capogruppo: 
Arturo Dovana; Tesoriere: 
Bruno Fiorina; Segretario 
Sandro Bonino; Consiglieri: 
Silvano Astrua, Piero Barbe-
ra, Ivan Fogliano, Umberto 
Guglielmo, Roberto Rinaldi, 
Pier Luigi Rondano, Stefano 
Valz Blin. 

Ponderano
Capogruppo: Ferdinando Ros-
sini; Vice capogruppo: Giu-
seppe Di Liddo; Segretario: 
Maurizio Perona; Cassiere: 
Luca Pera; Revisore dei con-
ti: Fausto Gaida; Consiglieri: 
Gianluca Rossini, Davide Ali-
ce, Giuseppe Cerchiaro, Gae-
tano Romano, Roberto Mo, 
Claudio Pozzo, Angelo Bor-
ri, Antonio Cenedese, Eraldo 
Vialardi.

Sala Biellese  
Capogruppo: Roberto Tes-
sarolo; Vice capogruppo:  
Silvano  Acotto; Segretario:   
Adriano Zavagli; Consigliere.  
Giuseppe Raimondo.    

Santhià
Capogruppo: Beniamino Ave-
rono; Segretario: Pietro Bor; 
Consiglieri: Pimo Ruffilli; 
Pierluigi Maggia; Giuliano 
Griffino; Adriano Gibin, Ti-
ziano Zanetta, Maurizio Bol-
lea, Paolo Racchi, Francesco 
Maraschi, Alberto Rigasio, 
Andrea Averono

Strona
Capogruppo: Nello Virgilio 
Foglia Stobbia; Vice capo-
gruppo: Rodolfo Dall’Igna; 
Segretario: Mauro Braida 
Aimone; Cassiere: Giuliano 
Cappio; Revisori dei conti: 
Gianni Manfrinato, Adriano 
Strona; Consiglieri: Lorenzo 
Cordovado, Emilio Beffa, Ugo 
Marucchi, Fernando Morichi-
ni, Roberto Pietrobon, Benito 
Rizzi, Luca Stasia, Manuel 
Stasia, Dino Tempia.

Tollegno
Capogruppo: Carlo Germanet-
ti; Consiglieri: Pier Giuseppe 
Acquadro, Silvano Acquadro, 
Ennio Cinguino, Oscar Damo, 
Marco Eulogio, Venerando In-
goglia, Mario Negro, Stefano 
Piai, Roberto Sella, Luigino 
Tronco.

Trivero
Capogruppo: Stella Giuseppe; 
Consiglieri: Bruno Belloca, 
Andrea Girardi, Paolo Boc-
chio Vega, Renato Rizzi, Sca-
lon Eddie, Maurizio Angelino.

Assemblee
annuali

con rinnovo

Lunedì 8 dicembre, il 
gruppo Alpini di Ali-
ce Castello, ha acceso, 

presso la piazza F.lli Monti, 
adiacente al municipio, l’al-
bero di Natale “Tücc’Ün”, 
realizzato con la partecipa-
zione delle scuole primaria 
e dell’infanzia del paese, che 
hanno eseguito alcuni bra-
ni natalizi per l’occasione.  
L’albero “Tücc’Ün”, deco-
rato interamente dai bambini 
delle scuole, con l’aiuto delle 
maestre, con materiali qua-
li plastica e alluminio delle 
lattine, è stato ufficialmente 
acceso dall’alpino Augusto 
Calvi, classe 1920, reduce di 
Guerra e di prigionia, e da una 
bambina classe 2010. Oltre 
al gruppo Alpini, quest’an-

no c’è stata la partecipazione 
dell’associazione di volon-
tariato Clown in Corsia - Il 
Pianeta dei Clown, che ope-
ra a contatto con i bambini 
ospedalizzati a Vercelli e a 
Novara e che ha allietato i 
presenti con palloncini e pia-
cevoli animazioni. Sono state 
anche accese alcune lanterne 
con i nomi dei Caduti della 
Prima guerra mondiale nativi 
di Alice Castello, ricordati a 
voce anche dai bambini stes-
si, e che sono state lasciate 
volare sulle note della “Can-
sun dji Coscrit”. Al termine, 
cioccolata calda e panettone 
per i più piccoli.       
                                         

Elisa Moro      

L’albero “Tücc’Ün”
Durante i lavori di ri-

strutturazione della 
casa parrocchiale è 

stato riscoperto il primo stem-
ma del Comune di Cavaglià;  
risale alla seconda metà del 
1700.
Si legge infatti dalla croni-
storia del Rondolino che “dal 
1750 al 1768 si comprava e 
riattava una nuova casa comu-
nale e una nuova prevostura”,  
e questo perchè “sul finire del 
1779 s’intraprese l’atterra-
mento delle case del Comune 
e della Prevostura sul cui suo-
lo si doveva innalzare la nuo-
va Chiesa Parrocchiale di San 
Michele”.
Quindi la sede del Comune era 
adiacente a quella della parroc-
chia e aveva uno stemma, oggi 
recuperato dalla decoratrice 
cavagliese  Enrica Borra  su 
indicazione della sovrainten-
denza che ha meticolosamente 

guidato  tutti i lavori di ristrut-
turazione del tetto e di abbelli-
mento della casa parrocchiale.
Il dipinto (stemma comunale) 
rappresenta in alto una corona 
di foglie d’acanto e a scendere 
una serie di ghirlande poggia-
te su drappo rosso ed attac-
cate a dei riccioli gettanti. Il 
tutto a coronare un ovale con 
intorno delle foglie con all’in-
terno un cavallo simbolo di 
Cavaglià. La scritta recita in 
latino  “NON METU SED VI”  
“NON CON LA PAURA MA 
CON LA FORZA”.
Lo stemma  che ha incuriosito 
molto i cavagliesi  ha invoglia-
to anche taluni ad intrapren-
dere iniziative per pagarne  
il restauro; il gruppo alpini 
(sempre in prima linea) ha già 
raccolto e offerto metà della 
somma spesa.  

Luciano Rosso

Stemma comunale
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Il gruppo di Sagliano Mic-
ca ha festeggiato, il 1° 
gennaio, il 95° comple-

anno del socio decano alpino 
Carlo Florio, classe 1920, 
reduce di guerra. Per l’oc-
casione una delegazione del 
gruppo si è recata da Carlo 
e gli ha donato una copia del 
calendario storico dell’ANA 
ed una pergamena a ricordo 

del suo servizio in tempo 
di guerra. Nonostante l’età, 
Carlo partecipa ogni anno al 
pranzo dei reduci, organizza-
to dalla sezione, e per quanto 
gli è possibile, alla vita del 
gruppo.
Nella foto il  brindisi e la 
consegna della pergamena da 
parte del capogruppo Andrea 
Antoniotti

Alpino Carlo Florio

Alla fine di ottobre, su ri-
chiesta delle insegnan-
ti della scuola primaria 

di Verrone, il locale  gruppo  si 
è recato alla sede sezionale per 
accompagnare i ragazzi della 
classe 5° in visita al  Museo 
Biellese degli Alpini.
È stata una mattina intensa. 
L’alpino Fausto Re ha saputo 
sapientemente coinvolgere i 
ragazzi lungo il sentiero della 

memoria, quello che le inse-
gnanti si erano un po’ prefissa-
te per  trarre spunti e pensieri  
in previsione della ricorrenza 
del IV novembre che ha visto 
come ogni anno la partecipa-
zione delle scuole.
Una bella iniziativa che il no-
stro Gruppo riproporrà, per 
non dimenticare, partendo 
proprio dalle nuove generazio-
ni, dal nostro futuro.

Visita al Museo 

Venerdì 14 Novembre 
2014 presso la sede del 
centro incontro anzia-

ni di via Ivrea  ha avuto luogo 
la graditissima visita Pastorale 
di Sua Eccellenza Monsignor 
Mana Vescovo della Nostra 
diocesi. Sua Eccellenza ha vo-
luto intrattenersi con i nume-
rosi   ospiti presenti nel pome-
riggio, con parole semplici e 
di riflessione molto profonda.

            L’intervento del nostro Vesco-
vo ha avuto anche momenti 
di allegra convivialità assai 

gradita da tutte le amiche e 
gli amici presenti. Noi Alpi-
ni del gruppo Biella Centro  
Vernato abbiamo partecipato 
all’illustre visita con una no-
stra rappresentanza. Sua Ec-
cellenza ha avuto, anche per 
noi Alpini, parole di grande 
stima e apprezzamento. Alla 
visita che è poi continuata per 
tutto l’intero rione Vernato, 
il Vescovo ha voluto essere           
accompagnato anche da noi 
Alpini presenti.

Centro anziani 

Alice Castello
Andorno Micca

Benna
Biella Piazzo

Borriana
Brusnengo Curino
Carpignano Sesia
Cerreto Castello

Chiavazza
Cossato Quaregna
Cossila San Grato

Graglia
Lessona
Magnano
Massazza

Mottalciata
Muzzano

Netro
Occhieppo Superiore

Piedicavallo
Ponzone
Portula

Pralungo
Pralungo Sant’Eurosia

Ronco Biellese
Sagliano Micca

Salussola
Sandigliano
Sordevolo

Strona
Tronzano
Valdengo

Vallemosso
Verrone

Vigliano Biellese
Viverone Roppolo

Zimone
Gaglianico
Masserano
Pavignano
Pettinengo

Roasio Villa del Bosco
Santhià

Zumaglia

Assemblee
Annuali

Valle del Cervo
Capogruppo: Erio Girardi 
- Segretario Tesoriere: Enri-
co Gobbi - Consiglieri: Pa-
olo Boffa Fasset, Ermanno 
Bono, Giuseppe Di Sorbo, 
Mario D’Ambrosio,  Rober-
to D’Ambrosio, Edoardo De 
Zanet, Edoardo Gaja Genes-
sa, Andrea Gobbi, Giorgio 
Mazzucchetti, Pierluigi Tou-
scoz                 

Vandorno
Capogruppo: Antonio Mo-
sca; vice capogruppo: Gior-
gio Pedroni; Segretario: 
Franco Coda Zabetta; Cas-
siere: Cesare Ballarin; Con-
siglieri: Vincenzo Amprimo, 
Dante Deva, Silvano Levis, 
Federico Perona, Luca Pero-
na, Roberto Perona, Sergio 
Vercellino.

Veglio Mosso
Capoguppo: Carlo Pichetto; 
Consiglieri: Mario Ghliglia, 
Massimo Pichetto, Simone 
Prina Cerai, Luigi Ghiglia, 
Tiziano Passarotto, Roberto 
Prina Cerai,  Fabrizio Prina 
Mello, Gianluca Tommasini.

Vergnasco 
Magnonevolo

Capogruppo: Giuseppe Pe-
veraro; Vice capogruppo: 
Paolo Gaida; Tesoriere: Ga-
briele Gregnani; Consiglieri: 
Franco Meneghetti, Fausto 
Carlino, Mario Andreasi, 
Francesco Mancin, Grazia-
no Vallino, Giorgio Bianchi, 
Michele Marsengo, Virgilio 
Mancin, Fabio Varoli e Valter 
Pastorello.
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Come è ormai tradizione, domenica 1° febbraio, al rione Vernato 
di Biella è stata distribuita la fagiolata benefica grazie alla colla-
borazione fra il Comitato del Carnevale di Thes e gli alpini del 
gruppo Biella Centro Vernato. 15 paioli di fagioli molto apprez-
zati dagli abitanti del quartiere.

Biella Centro Vernato
Fagiolata benefica al Thes

Anche quest’anno l’Asi-
lo “Petiva” del Rione 
Riva ha richiesto la 

presenza  di un nostro Alpino 
per portare un po’ di sana alle-
gria ai bambini presenti  nella 
struttura.
Così martedì 16 dicembre un 
alpino del gruppo Biella Cen-
tro Vernato si è presentato,  ve-
stito da Babbo Natale, presso 
la struttura ed è stato accolto 
da tutti i bambini presenti  con 
grande allegria e stupore.

Attorniato da una cornice fe-
stante il nostro Babbo Natale 
ha estratto dalla sua gerla un 
dono da offrire ad ogni  bam-
bino. Tutta la mattinata è tra-
scorsa gioiosamente tra bellis-
simi canti natalizi e domande  
tra le più curiose ed incredibili 
che i bimbi hanno rivolto a 
Babbo Natale.
La giornata si è conclusa con 
la promessa di tornare l’anno 
prossimo.

Filippo De Luca

Babbo Natale

Lunedì 8 dicembre si è 
svolta la tradizionale 
Festa Sociale, iniziata 

con il ritrovo in piazza Alpini 
d’Italia per l’alzabandiera, alla 
quale hanno presenziato auto-
rità civili e militari. Nell’am-
bito della manifestazione, si 
è proceduto ad eleggere la 
madrina del gruppo, sig.ra 
Cristina Bordin, figlia dell’al-
pino Franco e moglie dell’al-
pino Ferdinando Panebianco e 

all’elezione del nuovo alfiere.
Successivamente, presso la 
chiesa B. V. Assunta il vicario 
don Lodovico Debernardi ce-
lebrava la Santa Messa con la 
partecipazione del coro Stella 
Alpina di Vergnasco Magno-
nevolo in suffragio degli alpini 
Andati Avanti. La giornata si 
concludeva con un partecipato 
ed allegro convivio presso il 
salone polivalente comunale.

Il capogruppo

Salussola

Dopo quarant’anni la 
chiesetta della Bos-
sola necessitava di un 

decisivo intervento al tetto che 
oramai faceva acqua in molti 
punti, per cui si è dovuto sosti-
tuire il legname di supporto ed 
è stato riposizionato il caratte-
ristico tetto di “lose“.

Potevamo optare per un molto 
più economico tetto di lamie-
ra, ma il rispetto delle tradizio-
ni, il testardo convincimento 
alpino hanno migliorato e va-
lorizzato la struttura.
Ai volontari del Gruppo i più 
sinceri complimenti per il ma-
gnifico restauro effettuato.

Chiesetta “La Bossola” 
Gli alpini di Netro

Domenica 18 gennaio, 
durante la celebrazio-
ne della S. Messa nella 

parrocchia di Roasio S. Mauri-
zio, dedicata al Santo protetto-
re delle Truppe Alpine, è stato 
benedetto il nuovo gagliardet-
to del Gruppo. Dopo la lettura 
della Preghiera dell’alpino e 
il canto “Signore delle cime” 
da parte del coro “La Giara”, 
l’Arcivescovo della diocesi 
di Vercelli Marco Arnolfo ha 
benedetto il nuovo gagliar-
detto presentatogli dalla ma-
drina Anna Maria Dalberto. 
Rispettando il cerimoniale 
ANA, il gagliardetto  è quindi 
passato dalle mani della ma-
drina a quelle del presidente 

sezionale Marco Fulcheri, al 
capogruppo Pierenso Pelosini 
e infine all’alfiere Dino Peretti 
per l’esposizione ai presenti. 
All’Arcivescovo e al parroco 
don Giovanni sono stati offer-
ti i guidoncini, i calendari del 
Gruppo e due pergamene con 
la Preghiera dell’alpino.
All’uscita della chiesa i fede-
li partecipanti alla funzione 
hanno trovato tavoli imban-
diti e stuzzicanti. Complici il 
vin brulé offerto dagli alpini, 
il grande braciere acceso al 
centro del sagrato e le stelle 
che punteggiavano la splen-
dida serata tutti si sono sentiti 
attori di una magica atmosfera 
alpina.  

Roasio Villa del Bosco

Il gruppo alpini di Ponzone ringrazia il generale di Divisione 
aerea Gennaro Belardi, 83 anni, per aver accettato un  cappello 
alpino, donatogli durante un simpatico ricevimento nella sede di 
Gruppo, in occasione delle feste natalizie. Il Generale abita in 
Cereje di Trivero, è già amico degli alpini del Gruppo ed è molto 
amante della montagna. 

Cappello alpino al gen. Belardi
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Filippo Barbera, 
gruppo Biella 
Centro Vernato, 

si è confermato campio-
ne ANA di sci alpino, 
aggiudicandosi il 34° 
campionato sezionale 
di slalom sulla pista del 
piazzale di Bielmonte. 
Sessantasei iscritti al via. 
Barbera ha terminato la 
sua gara con il tempo 
di 33’76”. La giornata 
stupenda ha favorito lo 
svolgimento della gara, 
grazie anche all’ottima 
organizzazione della 
commissione dello sport 
sezionale e alla “Ice-
mont” che, con i propri 
mezzi, ha eseguito un 

ottimo lavoro di battitura 
della pista grazie anche 
agli alpini maestri di sci 
che l’hanno tracciata e 
una lode alla Commis-
sione sede che ha svolto 
un ottimo servizio di 
ristoro all’arrivo.

Categoria: B/5  B/4  
B/3: 1) Edoardo Gaja, 
Gr. Valle del Cervo; 
2) Renato Gariazzo, 
Gr. Tollegno; 3) Luigi 
Zaninetti, Gr. Portula; 
4) Luciano Casalone, 
Gr. Tollegno; 5) Rug-
gero Covolo, Gr. Valle 
del Cervo; 6) Corrado 
Barbera, Gr. Biella 
Piazzo; 7) Ivan Ercolani, 
Gr. Tollegno; 8) Corrado 
Perona, Gr. Biella Piaz-
zo; 9) Ezio Ferrari, Gr. 
Sagliano Micca; 10) Ser-
gio Rapa, Gr. Andorno 
Micca; 11) Sergio Coda 
Zabetta, Gr. Tollegno. 
Categoria  B/1 B/2: 1) 
Egidio Ianno, Gr. Tolle-
gno; 2) Giorgio Grinzato, 
Gr. Graglia; 3) Pieran-

1° Filippo Barbera
gelo Piccinelli, Gr.Valle 
del Cervo; 4) Adriano 
Casagranda, Gr. Sagliano 
Micca; 5) Marco Rigo-
la, Gr. Biella Piazzo; 
6) Mario Magnani, Gr. 
Chiavazza; 7) Pierino 
Panizza, Gr. Chiavazza.
Categoria femminile: 
1) Melany Messenti, Gr. 
Cossato; 2) Roberta Pal-
mieri, Gr. Chiavazza.
Categoria ragazzi: 
1) Edoardo Lanza, Gr. 
Chiavazza.
Categoria  A/4: 1) 
Adriano Cavalli, Gr. 
Trivero; 2) Mauro 
Panizza, Gr. Sagliano 
Micca; 3) Giovanni Ai-
monetti, Gr. Chiavazza; 
4) Giorgio Balma, Gr. 
Portula; 5) Mario Ugoli-
ni, Gr. Andorno Micca; 
6) Maurizio Santi, Gr. 
Biella Piazzo; 7) Sandro 

Maroino, Gr. Candelo; 
8) Maurizio Sartorello, 
Gr. Sagliano Micca; 9) 
Massimo Fortunato, Gr. 
Pralungo.
Categoria  A/3: 1) 
Claudio Eberle, Gr. Por-
tula; 2) Federico Bollo, 
Gr. Trivero; 3) Clau-
dio Davico, Gr. Biella 
Piazzo; 4) Massimo 
Passarella, Gr. Chiavaz-
za; 5) Claudio Lanza, Gr. 
Chiavazza; 6) Daniele 
Maffeo, Gr. Ponderano; 
7) Davide Michelini, Gr. 
Bioglio; 8) Alessandro 
Marchesi, Gr. Vigliano 
Biellese; 9) Maurizio 
Trucci, Gr. Pralungo; 10) 
Roberto Sellone, Gr. Tol-
legno; 11) Enzo Bracchi, 
Gr. Sagliano Micca; 12) 
Michele Rossi, Gr. Biella 
Cento Vernato; 13) Mar-
co Eulogio, Gr. Tollegno; 

La gara sezionale di corsa su strada
che si svolgerà a Valdengo, per

motivi organizzativi, è stata anticipata al

29 maggio

Gruppo di Borriana: fagiolata benefica 2015

Gruppo di Tollegno

Gli alpini di Tollegno, come d’abitudine da molti 
anni, fanno visita ai bambini dell’asilo per gli auguri 
di Natale e agli anziani della Casa di riposo Domus 
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L’alpino Michele Musso e la gentile signora 
Maria Teresa Corbelletto, sposi il 14 feb-
braio 1955, giorno di S. Valentino, festeg-

giano i loro 60 anni di matrimonio. Alla inossidabile 

Gruppo di Graglia
Anniversario

L’alpino nonché socio fondatore del gruppo 
Nedo Vaglio Bianco con la consorte Edda 
Savazzi hanno festeggiato nello scorso  

Gruppo di Verrone
Anniversario

Ormai non la si 
aspettava più, 
ma all’ultimo 

momento è arrivata la 
neve e così  l’8 febbraio 
si è potuto disputare al 
Bocchetto Sessera il 37° 
campionato sezionale 
di fondo; la colonnina 
di mercurio alle ore 6 
segnava meno 8 gradi. 
La gara ha avuto uno 
svolgimento perfet-
to sotto la regia della 
Commissione dello sport 
e con la collaborazione, 
per il supporto logistico, 
dei gruppi A.N.A. di 
Trivero e di Tavigliano. 
Una trentina di atleti si 
sono dati battaglia su un 
tracciato collaudato e 

selettivo, dando fondo a 
tutte le energie per ben 
figurare. Campione se-
zionale di fondo 2015 è 
risultato il forte atleta del 
gruppo di Trivero Andrea 
Stella, che ha chiuso le 
sue fatiche in 20’ 57”. 
Alla premiazione Mauro 
Zegna,  membro della 
Commissione sportiva 
sezionale, ha elogiato e 
ringraziato gli atleti per 
la loro partecipazione. 
L’ambito Trofeo Um-
berto Carnazzi è stato 
assegnato al gruppo di 
Trivero.

CLASSIFICA:
Categoria  B 4/B 2: 1°) 
Manlio Ramasco, Gr. Ta-

vigliano; 2°) Francesco 
Tallia, Gr. Valdengo.
Categoria B 1: 1°) 
Adriano Casagranda, 
Gr. Sagliano Micca; 2°) 
Lorenzo Fornasiero, 
Gr. Mosso; 3°)Luciano 
Ruzzon, Gr. Candelo;4°) 
Renato Rizzi, Gr. Trive-
ro.
Categoria A 3/A 4: 1°) 
Antonio Barberis, Gr. 
Mosso; 2°) Maurizio 
Marchetti, Gr. Favaro: 
3°) Ezio Cugnolio, Gr. 
Occhieppo Inf.; 4°) 

Adriano Cavalli, Gr. 
Trivero; 5°) Stefano Di 
Nubila, Gr. Candelo.
Categoria Aggregati: 
1°) Stefano Comerro, 
Gr. Tavigliano; 2°) Rossi 
Paolo; 3°) Guido Bullio.
Categoria A 2: 1° 
Rainero Bonetti, Gr. 
Trivero; 2°) Enrico Prina 
Mello, Gr. Sagliano 
Micca; 3°) Antonio Pe-
rona, Gr. Biella Piazzo; 
4°) Corrado Los Robin, 
Gr. Sagliano Micca; 5°) 
Alfredo Carmellino, Gr. 

1° Andrea Stella
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Alpino Silvio Caucino.  
Per tutti i biogliesi, ‘al Silvio 
da maioli’, decano del Gruppo. 
Va ricordato per la sua umiltà, 
la generosità, l’allegria e per 
essere stato l’amico di tutti. 
Dopo una brutta esperienza 
vissuta durante la guerra, dal 
1946 lavorava come tuttofare 
presso la clinica della fami-
glia Maglioli di Bioglio. Con 
immensa gioia è riuscito a 
prendere parte alle adunate 
nazionali di Torino, Bolzano e 
Piacenza anche se su una se-
dia a rotelle. Ciao Silvio, an-
che tu sei andato avanti. 
Gli alpini del Gruppo.

GRUPPO 
BORRIANA

Signora Elisabetta Marangoni, 
mamma dell’alpino Giancarlo 
Zampieri.

GRUPPO
BRUSNENGO

CURINO
Alpino Antonio Paschetto.
Amico degli alpini Mario Roc-
co.
Signora Norina Pè, mamma 
dell’alpino Guido Borrini.

GRUPPO
CERRIONE

Alpino Pierino Borsetti, zio 
dell’alpino Piero Borsetti.

GRUPPO 
CHIAVAZZA

Signora Gabriela Gaiofatto, 
sorella dell’alpino Vincenzo.

GRUPPO
FAVARO

Alpino Vincenzo Franzone.

GRUPPO
BIOGLIO

GRUPPO
BENNA

Signora Adriana Carta Fornon, 
madrina del Gruppo.
Alpino Walter Lanza.

GRUPPO
BARAZZETTO

Amico degli alpini Franco Pa-
lestro

GRUPPO
BIELLA CENTRO

VERNATO

Sig.ra Luigina De Luca, moglie 
dell’alpino Angelo Favalessa e 
suocera del vicepresidente se-
zionale Giancarlo Guerra

GRUPPO 
ALICE

CASTELLO
Miriam, figlia dell’alpino Pa-
olo Francios e signora Paola 
Franciscono.  

GRUPPO
BIOGLIO

Vittoria, figlia dell’alpino 
Emanuele Broggio e signora 
Simona Zemignan, amica degli 
alpini, e nipote dell’artigliere 
alpino Giuseppe Broggio.

GRUPPO
CAVAGLIÀ

Nicolas, figlio dell’alpino Da-
vide Salino e signora Martina, 
e nipote dell’alpino Luigino 
Salino.
Luca, figlio dell’alpino Rober-
to Bongianino e signora Paola 
Finotto.

GRUPPO
CHIAVAZZA

Lara, figlia di Luca Finca-
to e signora Federica, nipote 
dell’alpino Piero Coda Zabet-
ta, capogruppo.

GRUPPO
COSSATO

QUAREGNA
Andrea, figlio di Cristian 
Guarnieri e signora Barbara 
Imperadori, nipote dell’alpino 
Alfonso Imperadori.
Giovanni Michele, figlio di 
Alessandro Ghione e signora 
Erika Foglizzo, nipote dell’al-
pino Giuseppe Ghione, vice 
capogruppo e consigliere se-
zionale.

GRUPPO
COSSILA SAN GRATO

Matilde, figlia dell’alpino Da-
niele Coda Caseia, tesoriere, e 
signora Francesca Lombardi;  
nipote dell’alpino Mauro, ca-
pogruppo, e degli alpini Piero 
e Giovanni Coda Caseia.
Sofia Coda Riz, nipote dell’al-
pino Alberto Tucci.
Auguri vivissimi da tutto il 
Gruppo.

GRUPPO
GRAGLIA

Anita, figlia dell’amico degli 
alpini Cesare Ros Rudi e si-
gnora Laura Favre.

GRUPPO
LESSONA

Margherita, figlia dell’alpino 
Alessandro Rossin e signora 
Simona.
Emma, figlia di Marco Sarasso 
e signora Anna Valota, nipote 
dell’alpino Franco Valota.

GRUPPO
MASSERANO

Thomas, figlio dell’alpino An-
drea Benanchietti, nipote degli 
alpini Piermario e Alessandro 
Benanchietti.

GRUPPO
OCCHIEPPO INF.

Edoardo Ballarin, nipote 
dell’amica degli alpini Patri-
zia Grillo e dell’alpino Cesare 
Ballarin.

GRUPPO
PETTINENGO

Rebecca, figlia di Stefano 
Rimbotti e signora Sonia Gaia 
e nipote dell’alpino Aldo Rim-
botti.

GRUPPO
POLLONE

Margherita, nipote dell’alpino 
Pierluigi Rondano, consigliere 
ed ex-segretario sezionale.

GRUPPO
PONDERANO

Gregorio, figlio di Michele 
Pavan e signora Elena, nipote 
dell’alpino Sandro Chiorino.
Mia Merrina, figlia di Alen 
e signora Barbara,  nipote 
dell’alpino Giuseppe Diliddo.

GRUPPO
PONZONE

Gregorio, figlio di Marco Ra-
mella Valet e signora Elena, 
nipote dell’alpino Piero Zano-
ne.

GRUPPO
PRALUNGO

Fabio, figlio di Juri Savoi e si-
gnora Marta Venturini, nipote 
dell’alpino Massimo Savoi.

GRUPPO
ROASIO

VILLA DEL BOSCO
Tommaso, figlio di Fabio Pe-
losini e signora Emanuela 
Bongiovanni, nipote dell’al-
pino Pierenso Pelosini, capo-
gruppo.

GRUPPO
TRIVERO

Stefano e Aurora, figli di Ed-
gardo Morre e signora Anna 
Vaudano, figlia dell’alpino 
Giacomo.

GRUPPO
VALDENGO

Pietro, figlio di Matteo Ro-
magnoli e signora Valentina 
Masserano, nipote dell’alpino 
Anselmo Masserano.

GRUPPO
VIGLIANO BIELLESE

Carlotta, figlia di Silvio Ma-
gliola e signora Chiara Arma-
ri, nipote dell’alpino Ermanno 
Magliola e dell’amico degli 
alpini Riccardo Armari.

GRUPPO
BIOGLIO

Alpino Emanuele Broggio con 
la signorina Simona Zemi-
gnan, amica degli alpini.

GRUPPO
CASAPINTA

Alpino Matteo Platinetti con la 
signorina Vania Gurgel.
Amico degli alpini Mirco Cac-
ciati con la signorina Erika 
Cocuzza, amica degli alpini.
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GRUPPO 
VERRONE

Alpino Raimondo Mosca.

GRUPPO 
VALLE MOSSO

Signora Ledda Marcorelli ved. 
Cataldi, mamma dell’alpino  
Franco.
Signora Giuseppina Aida 
Apolloni, moglie dell’alpino 
Enrico Bozzo.

GRUPPO 
VANDORNO

Signora Mariarosa Bonino, 
mamma dell’alpino Giorgio 
Pedroni, consigliere seziona-
le.

GRUPPO 
VALDENGO

Alpino Quinto Bonino, ex 
consigliere del Gruppo, papà 
dell’alpino Raffaele.
Alpino Ferdinando Lorenzet.

Signora Maria Pezzin, mam-
ma dell’alpino Benvenuto 
Passuello.
Signor Giuseppe Eugenio Mo-
glia, cognato dell’alpino Tizia-
no Loro.
Signor Aniceto Dell’Angelo, 
papà dell’alpino Daniele.
Signora Pompilia Predebon, 
mamma dell’amica degli alpi-
ni Liduina e nonna dell’amico 
degli alpini Matteo Barbero 
Vignola.
Signor Andrea Mello Grand, 
fratello dell’alpino Ezio.
Amico degli alpini Maurizio 
Protto, papà dell’alpino Lo-
renzo e zio dell’alpino Luca 
Alberti.
Signor Pietro Tobaldo, suoce-
ro dell’alpino Luciano Festa 
Bianchet. 
Signor Erminio Capparoni, 
fratello dell’alpino Giovanni.
Signora Lina Foglio Bonda, 
mamma dell’alpino Enrico 
Lusiani.

GRUPPO
TRIVERO

Amico degli alpini Davide 
Spianato. 
Il tuo grande rammarico era 
quello di non poter portare il 
nostro cappello; eri un vero 
alpino ed un vero uomo. Gra-
zie, Davide, per quanto ci hai 
dato. Non potremo dimenti-
carti. Il tuo Gruppo.

GRUPPO 
GAGLIANICO

Alpino Gianfranco Givonetti.

GRUPPO 
GRAGLIA

Signora Irma Chiaverina, suo-
cera dell’alpino Marco Tede-
sco.
Signora Maria Teresa Berta-
gnolio, sorella dell’amica de-
gli alpini Ada.
Signor Mauro Clerico, papà 
dell’alpino Roberto.

GRUPPO
LESSONA

Signora Rosa Berolatti, sorella 
dell’alpino Domenico, suocera 
dell’alpino Berillo Laurenti, 
nonna dell’alpino Massimo 
Rizzo.
Signor Virgilio Galantin, zio 
dell’alpino Renzo Rossi.
Signora Mariangela Ozino, so-
rella dell’alpino Pierluigi.
Signora Mariuccia Monti Peri-
ni, mamma dell’alpino Marino 
Ozino.

GRUPPO
MAGNANO

Signora Luigia Teso (Rita), 
mamma dell’alpino Mauro 
Domenin.

GRUPPO
MASSERANO

Alpino Paolo Zanone, consi-
gliere ed ex capogruppo.

GRUPPO
MONGRANDO

Signora Elsa Peretto ved. Ma-
nia, mamma dell’alpino Pier 
Guido e zia dell’alpino Franco 
Toso, consigliere.
Signora Rina Bonino ved. 
Rossetti, mamma dell’alpino 
Fabrizio.
Signora Laura Crida in Bac-
chio,  zia degli alpini Piero 
Crida e Mirco Monai, cognata 
dell’amica degli alpini Piera 
Bianco.

GRUPPO
MOSSO

Signora Clara Crestani ved. 
Bellon, mamma dell’alpino 
Giuliano Bellon.
 

GRUPPO
MOTTALCIATA

Signor Mosè Braga, papà 
dell’alpino Mauro.
Alpino Piero Dama.

GRUPPO
MUZZANO

Signor Pier Giorgio Frassati, 
nonno dell’alpino Igor Fras-
sati.

GRUPPO
NETRO

Signora Paola Sansonetto, mo-
glie dell’alpino Pier Giorgio 
Roffino e cognata dell’alpino 
Paolo Roffino.

GRUPPO
OCCHIEPPO INF.

Alpino Giuseppe (Adriano) 
Quiliti.

GRUPPO
PETTINENGO

Signora Lucia Canovi, mam-
ma dell’alpino William Tirelli.
Alpino Giovanni Mazzia.

GRUPPO
PIEDICAVALLO

Alpino Romano Peraldo Bra-
cet, fratello dell’alpino Gian-
ni.
Alpino Dino Ion Tonipiccolo.

GRUPPO
POLLONE

Signor Giuliano Zaghi, cugi-
no dell’alpino Marco e nipote 
dell’amico degli alpini Deci-
mo.
Signora Jolanda Ramella, 
mamma dell’alpino Massimo 
Marchi e zia dell’amica degli 
alpini Adriana Pan.

GRUPPO
PONDERANO

Signor Sante Steni, nonno 
dell’amico degli alpini Cri-
stian Cadore.
Signor Bruno Bellini, suocero 
dell’alpino Lorenzo Leardi.
Alpino Giorgio Antonello, co-
gnato dell’alpino Gianni Sigo-
lo.

GRUPPO
PONZONE

Signor Angelo Zandomenichi, 
papà dell’alpino Eugenio.
Signora Clara Crestani, mam-
ma dell’amico degli alpini 
Franco Bellon, nonna dell’al-
pino Massimiliano Bellon.
Signora Rosa Mattiuz, sorella 
dell’alpino Danilo.

GRUPPO
PORTULA

Signora Anselmina Ciscato, 
sorella dell’alpino Gianfranco.
Signor Amato Vercella Mar-
chese, zio dell’alpino Davide 
Vercella Marchese.

GRUPPO
PRALUNGO

Signora Romana Cerati, mam-
ma dell’alpino Stefano Toset-
ti.

GRUPPO
ROASIO

VILLA DEL BOSCO
Signora Ida Valsesia, mamma 
dell’alpino Moreno Valsesia.
Amico degli alpini Antonio 
Borgogno.

GRUPPO
RONCO BIELLESE

Amico degli alpini Franco Za-
none.
Alpino Renato Zanone.
Alpino Guido Regis.

GRUPPO
SANDIGLIANO

Signor Luciano Cavicchioli, 
papà dell’alpino Gabriele.
Alpino Pierangelo Gariazzo, 
fratello dell’alpino Vincenzo, 
capogruppo.

GRUPPO
TOLLEGNO

Signor Giovanni Acquadro, 
fratello dell’alpino Andrea.
Signora Nadia Treno, sorella 
dell’alpino Attilio.
Signora Vana Ferro, suocera 
dell’alpino Luciano Casalone.

GRUPPO 
VERGNASCO

MAGNONEVOLO

Alpino Piergiorgio Coda Za-
betta, suocero dell’alpino 
Maurizio Santi, consigliere se-
zionale e membro del Comita-
to di redazione del Tücc’Ün.
Alpino Lideriano Buttini.
Signora Veneranda Crepaldi, 
mamma dell’alpino Donato 
Crepaldi e nonna dell’alpino 
Luca Crepaldi (gruppo di Tol-
legno).

Signor Giovanni Battista Ro-
vetto, papà dell’alpino Mau-
rizio.
Signora Anna Maria Zublena, 
moglie dell’alpino Bruno Ne-
gro.
Signora Eme Tamietti, moglie 
dell’amico degli alpini Pietro 
Givonetti.
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